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Il capitalismo è buono? 
di Jacopo Fo 

Il capitanino è buono? 
Il capitalismo * veremeate ni cattWo 

affare? 
A prima vieta, anche avendo frequen-

tato 150 ore di acaola quadri di partito, 
il oapltaliimo non è poi un enne rafano. 
CI IOIIO del capHelUtl che tono dello bel­
ve anelate di lengue ma il oapltaliimo 
in i* non morda nealuaoì uno (a te auto­
mobili, paia fll operai, la venda, pam te 
tane; dov'è «ha il fa M «rimine coatro 
l'umanità? 

In realtà tatti pannano «ha Carlo 
Marx b u e «ao come De Mita, ma bion­
do, 

(f II che al Incomincia a non capire più 
niente,) lanauitutto Carlo Man non 
era biondo, era ebreo, poi BOB era Incal­
lito eoa De Mita par via dalla contin­
genze» Lui era ImbeitliUto perché, stu­
diando I biluci dello Stato, al ara accor­
to che II oapltaliimo ai (recava I ecidi 8 
per quello ebe ba aerino «Il capitale», 
per dire a lutti come fanno n (recarti. 

E Marx non parlnya dello tenenti, 
delle bustarelle, del traffico di eroina, 
dei ricatti e della lanino di «air*. 

Quelle ione banecole, briciole, roba 
da borici»latori ani tram, 

Il capitanino In le è un (urto. 
TI (rafano te itlpendio ancora prima 

di avertelo dato. E BOB |U importa nien­
te chi ael, operai, commercienti, piccoli 
Imprenditori, fiali di papa, partorì lardi, 
latti (recali. Il oapllaUeato è 11 alitarne 
del f randa capitale, te dico la parolai 
(reca talli quelli che hanno mano di «a 
milione di dollari. 

Quando la Fiat compra, te adoni sal­
gono, la lente corro a comprarle, o orni 
la rial ilgiorno dopo te rivenda al dop­
pio, Quando la Borea erolla non * eh* Il 
eapltaliimo il ilota la caviilla alalo voi 
ohe vi lieta preil una traevate la (accia, 
I capitaniti ai eoao rlprail lotti fll au­
menti ilndaeali, te pernioni, la Indiceli-
man anche quel quattro ioidi che vi ha 

Inclito 11 nonno, (il eterno del crollo in 
Bonn la acionl erano quotate trenta 
volle il loro valore reale, oggi Hanno a 
10 volte) 

L'infintone è ncnale. Ti fregano per­
che la contineenaa In calcolano ancora 
eolia Alfa (nel temo delle algarette). 
Non tengono eonto che In caciotta di ea­
pra di tronfino (a oggi te la vendono 
ante i negoil del centro, In confellone 
blindala e devi andare a ritirarla con In 
•corta del MondlalpoL 

Con llnflaiioue, i ioidi che vi danno, 
diminuiranno ogni eterno, e diminuiro­
no nache 1 debiti: i capitalisti vivono di 
debiti. Voi mettete i ioidi in bnnen, e i 
capltaliati ae U pigUano tutti, li mano, e 
qanndo voi U volete indietro, ve li donno 
tutti 111! a antenati che il macellaio ti di­
eci -Ma queitl aoldi (anno schifo!.. 

E non aerve neanche che corriate n 
comprare l'oro. 

Neanche quello vale più come nnn 
volto, Un conto è le uno ci ha un franco­
bollo che è unico, un conto ee di quel 
francobollo ae etampauo nitri centomila 
esemplari. 

II eapltaliimo (a Anta di non accor­
gerli che ogni anno l'oro vnle di meno 
Grché ogni unno ai eatraggono tonnel-

lo di nuovo oro. La lira ala lentamen­
te andando a piceo, altro ebe Craxl al S 
per eonto d'inflailone. L'oro è come 
l'Aide, ogni anno ee n'e il doppio deU'en-
Boprtouu 

Colt, con il proiaimo crack, quando vi 
diranno dove la potete Infilerò la cateni­
na deUa prima comunione, non itupitevi. 

Sotto II regime capitanata il ilitema 
moaetario internazionale bn un IOIO 
econo. Follarvi. 

Quando avete dato tutta per avere le 
aateal della Fiat, le elioni non valgono 
pia, ao Invwlite In oro vnle qualche coca 
ente il eaueeiù e ae la merda va in di 
valore, voi cucete ionia buco del culo, 
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Cinema e viscere 

Uccelli al volo 
di Patrizia Carrano 

Invitala alte tavola rotonda la nan-
no del cinema, U cinema della lacuna Er-
na li prepari foataata a partire per Ve-
aeeia dove, corno inviata di Nareiia, 
avrebbe taaato uaa relaiione auUa «bo­
na nel cinema Italiano che tei aveva inti­
tolalo, provocatoriamente -Dal cuora al 
cute», 

Sicché, la uà primo pomeriggio di no­
vembre il avviò felice aU'aereoporto, 
proemiando quarantotto ore di «lue, 
calme et votante»: dopo nani di meeting 
alternativi In cui non aolo aoa ora previ-
•ta l'ospitalità ma neppure il rimborao 
delie ipeae di viaggio, eondlatone che 
l'aveva coitretta ad affrontare i più lun­
ghi ipoitameati con i meni pia acomodi, 
dall'autostop (con riiebio di olupro in­
cluso), all'automobile tee eoal ai poteva 
chiamare la aua Panda ecologica che 
andava ante a gennogU di bambù) final­
mente le apettavn un bel Bema-Vene-
ila-Roma prenotalo au uno del pochi vo­
li non cancellati dalla furia del Conta. 

La ma aitili fiuaae al culmine «an­
dò ritirando II prepacato accori che le 
toccava 11 trattamento •Freccia alata-, 
con lotta nella laicità riservata alle 
personalità, dove ebbe modo di faro 
ambitala con un rnppreientunte detta 
Mpu (Lega Italiana protecione uccelli) 
che come lei al recava a Venealn per te 
tavola rotonda al (Ino di inoltrerò una 
denuncia a nome del corvi contro 1 fra-
teUl Ta vlaol, I quali, già rei di aver dato 
un'orribile Immagine dogli avvoltoi nel 
loro <^Morirf»*ftWoii»n, non al ara­
no peritati di attaccare un campanaeclo 
al collo del corvo protagonista di Beo*, 
manco foaae la mucca Carolina. 

A parte uà palo di ali al poeto dell* 
orecchio, U giovanotto della Una ora 
anche carino, ed Urna cominci* a cblae-
ehlernro fittamente eoa lui, fino a quan­
do un annuncio della compagnia dlMn-
«BeranonUtaforoiò ohe II voto per Vene-
ite, già In ritardo di Ira oro, ora alato 

definitivamente cancellato. 
Il giovanotto della Llpo (che nel frat­

tempo aveva fatto un esposto aU'Allta-
Ila a aome del Colibrì che non volevano 
il loro nome naiociato a un aereo difet­
toso) trovò 11 modo di partire con meni 
propri orcaniuaado un charter di gab­
biani, che però per principio non tra-
aportavano passeggeri normali ma aolo 
acci deUa Lega, mentre Erna dovette 
etraagolarai vario la stazione, dove el 
acontrò eon lo sciopero dei capotreni: 
dopo Irentaaei ore passate in piedi sul­
l'accelerato della linea Taranto-Chiog-
5la, abarcò finalmente nella eittà regina 
ella lagunn, per acoprire che i trasporti 

erano completamente paralizzati da 
uno aelopero dei vaporetti. Ormai man­
cavano aolo cinque minuti al momento 
del auo intervento, un'occasione che per 
nulla ni mondo avrebbe voluto mancare. 
Abbandonò perciò i bngagli e ai precipi­
tò a piedi verso il luogo del convegno, 
perdendoli subito nell'intrico delle culli. 
Arrivò qnnndo In tavola rotonda a'ern 
ormai conclusa, non senza che i TavianL 
dopo l'attacco della Llpu, avessero otte­
nuto In solidarietà dell'ufficio cinema 
del Pei, di Armando Stula e Maria Sole, 
di Alberto Bevilacqua e Scaramucci. 

Subilo dopo era alato dato il via alla 

«reiezione di un film ohe a Erna, entrata 
opo I titoli di testa, sembrò un bel caro-

aeuone di tè Twinìngi e che invece sco-

tirl essere Maurice, di Ivory, opera per 
a quale larebbe andnto benianmo il ti­

tolo della aua relazione «dal cuore al cu­
lo.. 

Delusa dall'assenza del giovanotto 
della Lipu, che era volato a TorcoUo eoa 
un charter di piccioni, tentò una palleg­
giata veaeate aul genere amore, morte e 
collanine di Manno, nella aperanxa di 
incontrare un anonimo venettano. Ma 
acoprl che la città pulsava di pina e che 
U ano diritto aU'oipltallU era ormai 
acaduto: aon te restava che rientrare e 
aspettare la prossima occasione. 

WÉK0l»eR66rt. PROPRIO ADESSO 
mt\k Pefc CHE6 MALATA, 
STAR viaioo POVERA POMA-
AIAA Mo&ue. 

Diario di scuola 

Ore 13 
di Domenico Starnone 

Sono entrato te claaae alle 13: l'ultima 
ora di lezione, quella che vate per tre. 
8ono entrato - e gli studenti sono usciti, 
ehi sostenendo: grave mal di testa; ehi 
•«tenendo: grave mal di pancia; chi ao-
ateaendo: grave. Intendendo che «gra­
ve* era il ano alato di lalnte, dopo cinque 
or* di tentone a partire dalle 8.U. Da 
quarto momento è cominciato ciò che ac­
cade compra all'ultima ora. Prima tono 
coreo olla finestra per ipalancarla di­
cendo: uà po' d'aria; perché alavolasee, 
cioè, 11 tanfo di piedi, di Iteti, di fard, di 
mesetti e di andari discenti e docenti 
frullati inaiarne nel corno dell* fatiche 
mattutine. Poi sono coreo inlla aoglla ti­
rando cobi aU'usclo a palma aparla e 
orlando: dentro! Quindi ho Indicato l'an­
te a un gruppo di fumatrici che a loro 
volta mi hanno mostrato le algarette ap­
pena accese eoa la eeguente eipreulo-
ac mula: teaciael ramare. E inhlto dopo 
eoao babaio uUlnaegulmento di Fllip-
poni Michela che mi in apulo da parta 
od è uaeita eoi corpo che aadava veloce 
la avanti o la torta girata allladtetn 
euppllcando: un minuto. Quando Hnae-
Caimeato a'é Interrotto perché lei è ign-
eciata nel ceno delle donne, aoao tona­
to indietro e ho apinto In nula fumatori o 
non tra aitimi abolii e sigarette epente 
eoa stima. Ma aolo per ecoprire eoa un 
colpo d'occhio che Uncinato Simona 
mancava all'appello dalla fine dell'ora 
precedente. Sicché ho guadato FUlppo-
nl appone rientrata n cernerla: perché 
temevo che fona circuita dal bidello Or-
laadl o dai coltela Pirrone o poi alla fi­
ne: i sempre colpa deUlaeegaeuto che 
BOB e'é preoccupato. Infatti un minuto 
dopo è comparso il coUega Pirroila di­
cendo: m'ero meno un po' aU'ombra di 
queite fanciulle in flore, però oro te te 
restituisco. Io ho detto: grette. E eoal II-
nalmeate la classe è etata imprigionata 
ni completo. 

Mn da quel momento I colpi n palma 
aperta tirati aU'usclo aoao diviata ti col­
pi aUa cattedra, accompagnati dall'urto: 
a posto! Inutile. Ugolini Lucilla era di 
ecatoaa, ecaia aeaeulti come io aoa 
avene i timpani. GinmbulU Bomina è 

andata a celiare a raUea te toro una cor­
teccia nel cestino. Aurito Alba ha nb-
baiaato la tapparella, poi Ila tirala au, 
poi l'ha rtebbaaeata perché I* «ava fa-
stldio U sole. OviadoU Marma ha offerte 
cracker alla vicina comualcaademl «a* 
l'paamo di fame alte itomaoo mentre 
maatleavaao eoa ramoroaa Mietono. Fl-
Upponi ha cominciate a dleparre tal 
banco uaa batterla di artaed eoa pillole 
omeopatiche contro I brufoli, per poter­
mi chiedere tra poeti patta andar* a 
prendere une pUlola? E lo le ho detto te 
anticipo di almeno un quarte d'ora: 
•NoVPoihoeontteciitolaleaioaeidteao-
tattena del latteo la pareUelo con la dte-
tohateao deUlmpero romano. Ma quel 
poco che ao ad aeajppava daUa teita: ve­
devo aolo i denti di OviadoU ini cracker. 

contare Uncinato e Ugolini. MI 
fteaavaao eon atteanteae, ma eoa te to­
ol* congiunte ta cima corno torello ala-
mtei, te labbra ohe el mnevevene ecU 
aacoll aaettando aaoni impercettibili, a 
tara*: nnn convenutone fondala sa uà 
tate affiatamento che ciò che ateaen* 
riatetrebbo a oomnnlcnn la «noli* eoa-
diatoai, loro a* te eomnnlcnvnao Otta* 
mente, urna taterraatea*, aa Iteti* 
continuo cko BOB COBOOCK che coca? co­
me hai detto? 

Infine, tatti eli altri ted a far aparin 
irUvament* ogni oggetto dal 

Prima c'era naOnn: via 11 Uhm. Priau 

aparin 

c'en annasane: via te penna. Priau c'è-
n aa qaaderao: via il qaaderno. Nel gin 
di poco tempo gUulnrtU enne pronti e 
proprio mentn te attaccavo eoa la Cat­
te eapaaaa («Sa* k* kelte terre») OMO 
Sollmaao Fano eh* oompoetamente ce­
duto aiutila U giubbotto, *eo* Corlaal-
deci Oriana che con» ai effetti ipactell 
Il aa* vita da malnote adoteeceate trae-
ctndolo con mano peeenUeineeperta.I1 
eW della eampnneUa BOB ha avute il 
tempo di eegulUn te-iùWa, coperto dal 
fracasso dei banchi mentati, tedio * 
telata, urla, vibraileal eofferaatl dalla 
porta Mttrattate dal corpi ta tace. la aa 
tempo aoao rimasto aolo ta claaae: a dt-
voran 1 cracker cko OviadoU ha abbaa-

http://peeenUeineeperta.I1

